Giornate Provinciali del Turismo 2009
6 novembre 2009, Bondeno
Appunti intervento Presidente della Provincia:
· Dalla Costa all’entroterra:
· Lo scorso 7 ottobre abbiamo inaugurato questo ciclo di incontri con l’obiettivo di affrontare il tema del turismo in tutti i suoi aspetti, decidendo di spostarci sul territorio per avere il modo di cogliere in maniera più attenta le sfumature che il sistema turistico, che noi definiamo complesso, presenta;
· Dal basso all’alto ferrarese, per dare anche un segnale della volontà di garantire il massimo coinvolgimento del territorio su questo argomento che, pur essendo caratterizzato da peculiarità territoriali a volte molto diverse, è spesso condizionato da problematiche comuni per le quali vale la pena impegnarsi insieme.
· Perché Bondeno:
· Perché in quest’area esistono diverse opportunità legate ai prodotti e/o proposte complementari: dal cicloturismo, alla navigazione, dal sistema delle sagre agli agriturismi;
· Perché Bondeno fa parte di una associazione intercomunale “alto ferrarese” che si è organizzata per condividere e risolvere problematiche comuni. Ha quindi fatto dell’aggregazione un fattore strategico distintivo;

· Questo aspetto lo si ritrova anche nell’associazione turistica “sagre e dintorni” che raggruppa oltre 60 sagre nelle 4 province limitrofe oltre a quella di Ferrara;

· Riteniamo che da qui si debba partire per ipotizzare azioni che abbiano un significato nel mercato e non siano semplicemente espressione di buona volontà locale. 

· Perché qui come in molti altri comuni dell’alto ferrarese ma anche del resto della provincia vi è una grande voglia di dimostrare capacità ed entusiasmo, cimentandosi in comparti dell’economia “nuovi” considerati forse ambiziosi, ma sicuramente non impossibili.
· Che cosa ci aspettiamo:
· Di andare oltre ai luoghi comuni, di capire insieme che non basta dire che c’è una festa per affermare che si fa turismo;
· Di acquisire la consapevolezza che il turismo si deve affrontare con gli strumenti giusti e le giuste professionalità, riconoscendo da subito la differenza tra i prodotti turistici, che sottostanno a regole ben precise, dalle semplici proposte in grado di arricchire un prodotto forte, ma non di sostituirlo.

·  Che da questi incontri nascano le soluzioni per avviare e costituire un’organizzazione in grado di valutare e far crescere i prodotti embrionali, agganciandoli alla domanda turistica già interessata ai nostri prodotti più forti;
· Che dalla conoscenza delle esperienze a noi vicine, nascano occasioni di collaborazione che vadano oltre i confini amministrativi comunali, provinciali e regionali. Ringrazio a questo proposito la disponibilità del consorzio agriturismi di Mantova.
Infine vorrei non tralasciare l’aspetto su cui più spesso finiscono i buoni propositi, e cioè quello di attribuire alternativamente la responsabilità del fare le cose, al pubblico o al privato. O ancora peggio alla mancanza di risorse. Sappiamo bene che il vero problema non sta lì ma sta nel fatto che qualsiasi cambiamento, anche il più condiviso richiede impegno e fatica, ma soprattutto lavoro quotidiano. Buon lavoro a tutti.
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